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→ L’allievo di Montanelli è all’altezza del maestro. Il libertino difende la morale. 

Il corsivista saturato dal giornale su cui scrive. La Liala del terzo 
millennio si vergogna di sé stessa. Mara Mao è morto e Xi Jinping non fa le fusa

BUONI E CATTIVI

MICHELE SERRA
«Non riesco più a leggere una sola riga 
sull’argomento vaccini», confessa sulla 
Repubblica. «Credo sia saturazione. Se 
non mi entra in testa più niente, al riguardo, 
è perché ho letto e sentito, da quando 
siamo in pandemia, circa un milione di 
volte la parola vaccino». Il corsivista ha 
ragione. Peccato che, in pari data, vaccino 
comparisse sul suo giornale 46 volte.5+

PIER FRANCESCO NOCINI
Il rettore dell’Università di Verona mette 
al bando la sperimentazione sui primati 
e ordina la liberazione di tre macachi, da 
decenni prigionieri negli stabulari della 
facoltà di medicina. Decisione doppiamente 
coraggiosa, giacché Nocini è un chirurgo 
maxillo-facciale di fama mondiale, dunque 
interessato alla ricerca. Ma non fatta a 
spese degli altri esseri viventi. 

XI JINPING
Da quest’autunno, 300 milioni di studenti 
cinesi devono studiare la superiorità del 
Leader Unico. Una circolare ministeriale 
obbliga i docenti a «insegnare che il segretario 
generale è la guida dell’intero Partito  
e del popolo». Nel 2017 la costituzione  
lo aveva elevato alla statura di padre  
fondatore della patria. «Mara Mao perché 
sei morto / Xi Jinping non ti mancava».0

ANTONIA ARSLAN
L’autrice della Masseria delle allodole 
riceve la cittadinanza onoraria di Ferrara 
per il suo impegno nel far conoscere al 
mondo il Metz Yeghérn, il genocidio del 
popolo armeno a opera dei turchi, che 
agli inizi del secolo scorso sterminarono 
la sua famiglia di origine. Sorprende che il 
riconoscimento non le sia giunto da Padova, 
dove vive e ha insegnato all’università.
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SVEVA CASATI MODIGNANI
All’età di 83 anni, questa Liala del terzo 
millennio dimostra finalmente d’aver 
trovato il senso della vita e si premura di 
trasmetterlo alla nipote Luna, 21: «Le dico 
sempre: mi raccomando, fidanzati tanti,  
ma mariti nessuno. Io se tornassi indietro  
non mi risposerei manco morta». Ecco 
spiegato perché Bice Cairati firma i romanzi 
con uno pseudonimo: si vergogna.
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VITTORIO SGARBI
Vede lo spot delle Dietor-Dietorelle, con 
donne che si baciano passandosi una 
caramella di bocca in bocca e altre scene 
hot, e presenta un esposto al Garante 
dell’infanzia, visto che la pubblicità va in 
onda quando a guardare la tv ci sono i 
bambini: «Arreca pregiudizio morale a 
minorenni». Da «libertino naturale», quale si 
definisce, poteva fregarsene. Non l’ha fatto.
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PATRIZIO BIANCHI
Con la scuola nel caos, tra docenti no vax, 
rischio di ritorno alla didattica a distanza, 
aule inadeguate e trasporti carenti,  
il ministro dell’Istruzione trova la via 
d’uscita: «Sull’educazione sessuale credo 
che sia ora di andare avanti. Dobbiamo 
educare agli affetti e quindi anche  
al sesso, che è una parte della nostra vita». 
Infatti si è fottuto il cervello.
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GIANCARLO MAZZUCA
Di biografie sul più famoso giornalista 
italiano di sempre ne esistono a iosa. 
Quella che il suo vicedirettore ai tempi 
della Voce ha scritto con il fratello Alberto 
(Indro Montanelli. Dove eravamo rimasti?, 
Baldini+Castoldi), nel ventennale della 
morte del Toscanaccio, è imperdibile. 
L’autore si dimostra un vero allievo di 
Montanelli: affetto senza autocensure.9+
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